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L’OPI 


IN. A, 


I 
Firenze, 3 gennaio 


da) , GUERRA ‘E° FINANZE 


Abbiamo finalmente sott'occhio la rela- 
lazione presentata alla Camera dei depu- 
tati dalla Commissione incaricata di esami- 
pare la dimanda per l'esercizio provviso- 
rio del bilancio. Questa breve relazione, 
dettata dall’on. Minghetti, ha voluto deter- 
minare l'indirizzo generale che la Camera 
desidera veder prevalere nell’azione gover- 
nativa, e proponendo d'accordo col gover- 
no, 0 da lui accettato, un secondo articolo 
al progetto di legge col quale si ordina 
un’ appendice al bilanciò 1867 entro il 
15 gennaio, allo scopo di proporre econo- 
mie nelle varie parti dell’ amministrazione 
e specialmente in quelle di querra e ma- 
rina, ha dimostrato di essersi messa al 
l’unissono col sentimento pubblico, il quale 
domanda che si abbia ad approfittare di 
questo momento di sicurezza esterna per 
mettere un serio riparo alle finanze  no- 
stre. Nè meglio potrebbesi mostrare la 
intensità di questo desiderio di un sod- 
disfacente risultato che riproducendo il 
seguente brano della relazione testè per- 
venutaci: 


Signori! 

L'Italia ha voluto fermamente la sua indi- 
pendenza e-l' ha ottenuta. L'Italia entrando 
ora in una nuova fase, vuole fermamente il 
suo ordinamento amministrativo e 1’ assetto 
finanziario. Tale fu il sentimento unanime che 
si manifestò negli uffizi e dei quali è inter- 
prete la vostra Commissione. 

Chiamati a dare un voto sull’ esercizio prov- 
visorio del bilancio 1867 che ci è stato. ieri 
domandato dal Governo, noi abbiamo ricono- 
sciuto che questa sarebbe stata occasione pro- 
pizia per discutere l’argomento e per dare 
norme, se non nei particolari almeno nel ge- 
nerale indirizzo, all'andamento dell’ammini- 
strazione. ; 

Ma all’ adempimento immediato di questo 
desiderio si frapponevano alcune circostanze 
gravissime : prima, la strettezza del tempo 
che non permette un'ampia ed accurata di- 
scussione ; tanto più che la presente legge 
deve essere ancora votata dal Senato ‘prima 
della fine del mese; poi la scarsezza dei do- 
cumenti, perchè il nuovo progetto di bilancio 
appena in poche prove di stampa fn distri- 
buito. E quanto alla situazione del tesoro e alla 
situazione finanziaria, il munistro ci ha an- 
nunziato pei primi di gennaio la sua esposi- 
zione, e allora soltanto potremo conoscere ap- 
pieno le condizioni presenti, e divisare i prov- 
vedimenti avvenire. 

Che se queste circostanze rendevano neces- 
saria e giustificavano l'approvazione del pro- 
getto proposto dal Governo anche senza di- 
scussione, rimaneva pur nondimeno all’animo 


I 


% 
un amarezza che la rappresentanza nazionale 
nel primo suo atto non rispond di qual 
che guisa all’aspettativa del paese, che do- 
manda da lei pronti ed efficaci. provvedi- 
menti. 

Egli è a questo intento , signori, che Ja 
vostra Commissione ha rivolto principalmente 
l'animo , lasciate per poco da banda le altre 
considerazioni circa i bilanci provvisori che 
sogliono farsi, e che non sono men. giuste, 
benchè qui non ripetute. 

Ma come raggiungere cotale intento? La 
Commissione ha trovato nel Governo stesso 
disposizione volonterosa ad aderire ai suoi 
desideri, avvegnachè dal presidente del Cen- 
siglio e dal ministro delle finanze, interve- 
nuti nella nostra riunione, abbiamo potuto 
conoscere che il bilancio del 1867, ieri pre- 
sentatoci, non racchiude tulte quante le eco- 
nomie che il Governo stesso crede possibili ; 
che anzi esso sta tuttavia studiando e dibat- 
tendo ulteriori riforme, parte delle quali nel- 
T anno medesimo 4867, parte nel 1868 po- 
trebbero essere mandate ad effetto. 

Prendere atto di questa disposizione del 
Governo, determinare un’epoca prossima nella 
quale sia attuata, preparare così le basi si- 
cure di una matura discussione e di nuovi 
provvedimenti, e indicare fin d'ora l'indirizzo 
che la rappresentanza nazionale intende dare 
alla futura sua opera, tale è l'oggetto: e la'so- 
stanza dell’articolo 2 che aggiungiamo al pro- 
getto ministeriale. Ù 


Dicemmo che questo è un sentimento uni- 
versale; ma come benissimo leggevasi ieri 
nella nostra corrispondonza di Torino, non 
bisogna trascendere i limiti nemmeno in que- 
imo e savio desiderio, bisogna 
saper resistere alle esagerazioni di coloro 
che in massima non furono mai amici 
dell’esercito e, nella sua, dissoluzione, .cer- 
cano piuttosto la soddisfazione. d’un ‘voto 
politico che la definizione di una questione 
finanziaria. 

I nomi degli onorevoli personaggi che 
componevano la commissione, ci assicurano 
che delle esagerate pretensioni di qualche 
ultra, non vorranno farsi partecipi. 

La formola che ci vuole una buona po- 
litica. per aver delle buone finanze è vera 
sempre, è vera anche in questo caso e 
male provvederebbesi .al credito delle. fi- 
nanze nostre anche pareggiando l’attivo e 
ssivo nei nostri bilanci quando si ren- 
universale l’opinione in Europa che 
l’Italia, col suo bilancio in equilibrio, non 
avesse la forza di resistere ad un urto 
qualsiasi di una potenza a cui venisse in 
mente di trovare incomoda o la nostra vici- 
nanza, 0 la nostra unità, o la nostra li- 
bertà. 

Siamo alieni dal donchisciottismo e, co- 
me abbiamo ripetutamente asserito, cre- 
diamo alla continuazione della pace; ma 
sappiamo altresì che le nostre previsioni 
non hanno nessuna pretensione all’ infalli- | 
I 
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bilità e sappiamo per di più che, quand’an- 
che le complicazioni europee avessero il 
più compiacente riguas i nostri desi- 

eri.edalle nostre-netessità finanziarie, sa» 
tebbe sempre un pessimo consiglio di. di- 
sorganizzare le nostre forze per doverle 
ricomporre in fretta ed in furiaTall’occor- 
renza ed averle così meno efficaci. 

Anche la condizione di grande potenza 
ha, d’accanto a’suoi vantaggi, i suoi danni 


è se appena diventati grandi ci invade la. 


smania. di fare ancora come fossimo pit 
cini, tanto valeva restare piccoli addirittura 
e risparmiarci 1’ incomodo di una trasfor- 
mazione per la quale si sarebbe dimo- 
strato che non abbiamo stoffa adattata. 
Economie dunque ed economie severe ; 
ima nello stesso tempo si abbia un giusto 
riguardo alle esigenze della politica e della 
difesa dell’ordine interno; un giusto ri- 
guardo altresì a quella necessità di man- 
tenere e sviluppare lo spirito militare senza 
del quale, in Italia, si sarà sempre espo- 
sti al ritorno di un passato che non è troppo 
remoto perchè possa essere dimenticato. 
Finora abbiamo speso troppo e non sem- 
pre abbiamo speso bene per la guerra e 
imarina. Riduciamo i trecento e più milioni 
(ha abbiamo .speso sin quì per questi due 
«licasteri, riduciamoli fra l’uno e l’altro a 
entosessanta 0 centosettanta milioni, e so- 


Ijpratutto “spendiamoli béme*e poi potromo 


essere sicuri di avere avuto un equo ri- 
guardo ad entrambe le gravissime quistioni 
che in questo argomento devonsi consi- 
derare. ; 


CORRISPONDENZE: ITALTANE 


Padova, 1 gennaio. — Le nuove. elezioni 
comunali. non modificarono il nostro Consi- 
glio mumicipale, tutti i consiglieri‘ del prece- 
dente novembre furono rieletti nel decorso 
dicembre. La Giunta subi peche modificazioni: 
furono confermati i cinque assessori eflettivi,, 
ad un sesto, già dimissionario , fu sostituito 
un assessore supplente, e furono nominati 
due nuovi assessori supplenti. Per la qualità 
delle persone elette, la Giunta s'è migliorata, 
e vuolsi sperare che potrà in seguito eman- 
ciparsi dalle pastoie di una gretta e metico- 
losa economia, nelle quali senza necessità si 
era intricata. 

Pel giorno 20 del corrente sono ordinate 
le nuove elezioni politiche. Nella nostra pro- 
vincia vi sono tre collegi elettorali vacanti , 
cioè: Padova, Este e Montagnana. Nel primo 
collegio di Padova non presentasi finora al- 
cun candidato ; alcuni cittadini pensano però 
di offerire la candidatura all'avvocato conte 


i Venier Pietro, che gode fama di buon ammi- 


nistratore. Pel collegio di Este appoggiasi da 
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DI UN GIOVANE DIPLOMATICO 


Romanzo di Augusto BAZZONI. 


LI. 


Tra i frequentatori della conversazione del 
principe eranvene due, sui quali dobbiamo fer- 
mare per poco la mostra attenzione affine di 
sperdere il velo, traverso il quale si nascon- 
deva la sventura di Nomerto. 

Il primo di essi era una signora grande e 
quasi deforme per pinguedine: poco lontana dai 
cinquanta anni, avea goduta fama di vera 
Vellezza: gli avagzi parlavano chiaramente, 
quantunque alterati da troppa materia. Vis- 
Suta ai tempi di Luigi Filippo, tuttochè non 
Robile, avea potuto scivolare nei ritrovi del- 

a atocratico sobborgo Saint-Germain. Essa 
APlarteneva alla borghesia commerciale, chè 

Marito era uno de’ più reputati banchieri 
I - ; 
asiago gonone meda N 337, 228, 330, 333,336, 
20309 394,30,088, 44, 346, 351, 305, 397, 


di Parigi, tenuto in pregio per onestà e ric- 
chezza. La signora Erminia Gérard, vanitosa 
e mutabile, avea formato T'infelicità del ma- 
rito, costretto a chiedere formale separa- 
zione accordatagli dai tribunali, purchè désse 
un assegnamento suffisiente alla moglie. La 
quale, tuttochè rimasta in una condizione equi- 
voca, non ristette dal godere quanto le of- 
friva Parigi e le mille sue seduzioni. La pen- 
sione del marito non le somministrava il 
mezzo per supplire a tutte le spese : ma fin- 
chè la sua bellezza valse qualche cosa, al- 
cuni ammiratori riempivano i vuoti frequenti 
della cassa di lei. Quando però la stella del- 


minia si trovò avvolta in debiti sterminati, 
che non sapeva come soddisfare. Vendute 
quasi tutte le suppellettili ed i vestiti i più 
ricchi, stava poco lunge dalla miseria. "Tale 
stato fece aprire gli occhi, da tanto tempo 
chiusi al ragionare: misurò d’ un tratto V'im- | 
menso precipizio che le stava aperto dinanzi, 
e provando un senso di indicibile spavento, | 
esclamava che l'indigenza le sarebbe riuscita i 
insopportabile, e che piuttosto si sarebbe data 
la morte. Infatti ad una donna di simil tem- 
pra, con simili costumi, non riesce nulla più | 
doloroso che la mancanza de’ mezzi atti a | 
| continuare in una vita di delizie. 

Erminia era allora oltre i quaranta anni: 
la turba de’ suoi amanti era affatto scomparsa, 
ed 'indarno essa sforzavasi a piacere ancora: | 
messuno si sentiva trascinato a corteggiarla, 
‘Perciò 3’ avvide essere giunto l'istante di bat- 
tere in ritirata, e offrire qualche altro allet- | 
tamento a chi prima frequentava la sua casa. 
| L'esempio di quanto altre avean fatto non le 
' 


mancava e ne profiitò. Aperse quindi le sue 
stanze ad uso di giuoco, a cui venivano am- 
messi soltante coloro che erano in fama di 
ricchi e prudenti. In poco tempo ella seppe at- 
tirare a sè molti incautio viziosi, ai quali esi- 
biva pur anche di condurre cautamente un intri- 
go amoroso, il cui scioglimento potea avvenire, 
e qualche volta avvenne, in casa sua, A_questo 
modo ebbe dischiuse due strade ad ampli gua- 
dagni. Tale industria a Parigi ingoia stermi- 
nate somme di denaro, 

Nel 186... aveva levato rumore nella capi- 
tale della Francia l’arrivo di. un egiziano, do- 
vizioso quanto mai si può immaginare, lascivo, 


Yavvenenza volse al tramonto, la signora Er- |ededito ad ogni maniera di piaceri. Presto una 


folla di industrianti 1’ aveva circondato e lo 
trascinava facilmente a tutti i ritrovi, in cerca 
di nuove emozioni: donne, cavalli, giuoco, 
teatri, orgie erano il solo suo elemento di 
vita: egli profondeva a larga mano il danaro 
che aveva a sazietà e che non apprezzava 
punto. Non andò guari che questa notabilità 
egiziana fu presentata neîla società della Gé- 
rard, la quale s'accorse subito come Ta fortuna 
le offrisse oceusione motto propizia. Diffatti 
ella, d'accordo con due de'suoi seguaci, orga- 
nizzò una trama per estorcere quanto danaro 
più poteva dalle tasche del forestiero , che 
noi chiameremo Abel, divertuto scopo degli 


‘ assalti replicati di quei truffatori. Ma la sua 
‘borsa era più profonda della loro ingordigia, 
i 


e se ne addasse 0 no, lasciava il corso della 
sorte ire a suo beneplacito. 

“La Gérard, non contenta d" avere un gua- 
dagno sicuro col giuoco, tememdo che cotesta 
fonte non fosse perenne, indristriossi di ten- 
tarne un’altra. Ella ormai conosceva i gusti 
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DIA 
giornali di 


parecchi elettori la candidatura dell'avvocato 
Piccoli Francesco, ‘giovane assai. distinto per 
ingegno e coltura. Desiderasi poi che quei 
di Montagnana” caldeggiando la. candidatura 
dell’esimiovex deputato comm. Galeotto Leo- 
poldo, vogliano riparare una altrui ingiustiziar 
inescusabile e vantaggiare il Parlamento ita- 
litino coll’ opera indefessa e sapiente di uno 
dei migliori deputati, di cui si onorasse la 
passata ‘legislatura. Galeotti, Piccoli. e «Venier 
rappresenterebbero degnamente nel Parla- 
mento la’ provincia nostra’ e. sarebbero «fre 


buoni deputati italiani. 

Attendesi qui di giorno in giorno il pre- 
fetto comm. Zini; chi lo conosce intimamente 
lo dice uomo' integro, ed uno dei migliori 
prefetti del'Regno. Se saprà mantenersi su- 
periore ai partiti, e guardarsi dalle mene 
della gente vana e cupida, egli potrà mettere 
in onore fra noi l'autorità governativa e pro- 
muovere efficacemente il progresso morsle e 
materiale della provincia. Gli elementi buoni 
qui non mancano, la sapienza dei governanti 
sta nel rintracciarli e valersene, non lascian- 
dosi ‘illudere o fuorviare dai procaccianti e 
dai gridatori , nè arretire dai pedanti che la 
pretendono a sapienti. ) 

Le nomine a professori ‘ordinarii' di que- 
sta Università dell’abate Zavella Giacomo, del 
dottor Coletti Ferdinando ‘e «del dottor Ma- 
rzolo Francesco, onorano’ il ministio che con 
ottime scélte. provvede ‘ al decoro di questo 


LOUIS 
desi con un catalogo di, ottantaotto , famiglie, 
patrizie di. Venezia ch’ ebbero origine dall’I- 
stria; fra queste. distinguonsi le storiche, de- 
gli Albizzi, dei Barbaro, ‘dei Barbi, dei, 
Dolfini ,. degli. Erizzo,, dei Gradenigo , dei; 
Memmo, dei Polani, ecc. { ) 
Desideriamo che in una seconda' edizione. 
del-lodato apuscolo. si dano anche gli 
illustri, istriani ; dell’ ep ana, e che non 
si dimentichino i nemisdi quelli che ifiorirono 
dopo «la «caduta «della + Repubblica, yeneta; i 
quali resistendo all’impossibile: forzata, assimi-’ 
lazione slava o tedesca, tentata dal Governo 
austriaco, mantennero le tradizioni nazionali 
ei sentimenti schiettamente italiani, che, 
prescindendo da altre-ragioni naturali, carat. 
terizzano l’ Istria, per una delle regioni più . 
nobili e importanti d’Italia. de 
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Roma, 2 gennaio. — Furono i principi Ru- 
spoli, Rospigliosi, Grazioli ed il marchese Pa- 
trizi che provarono di armare le fazioni. pa- 
paline sotto nome di' guardie urbane. Ma al 
loro non lodato talento! mincò il buonsuc-e 
cesso, perchè interrogati» gli uomini vstimati:! 
pronti a difendere ‘con le ‘armi ‘il poter: tem» 
porale ; non risposero all’ invito fuorchè ‘un 
centinaio. Così la bella idea ‘nata nelle menti 
di ‘questi signori, mori in culla, e se ne dette’ 
annunzio funesto da una noterella ‘del gior-' 
nale ufficiale compilata con. quella oscurità 


già celeberrimo studio, e ‘al profitto degli 
studenti ‘IT ‘tre nominati lianno: il pregio non 
comune della eccellenza''dello ingegno accop- 
tata alla fodo_immutahila_dol-patrivitio 
sinceramente e lealmente devoto alla patria. 

Qui non abbiamo altre novità che meritino 
essere menzionate. Non è così nelle finitime 
provincie + italiene ch’ ebbero la sventura di 
restare sotto il dominio austriaco, Lo spirito 
nazionale; irritato giustamente dalle delusioni 
sofferte ‘agita i patrioti del Tirolo cisalpino e 
dell'Istria, e comincia già per quei disgra- 
ziali paesi quella lotta incessante che fra noi 
mantenne divisi e irreconciliabili. dominatori 
e dominati, e che, per merito della nazione, 
fini colla cessazione di un dominio; che non 
aveva nè ragione, nè diritto di sussistere. 

Gli uomini eletti e ‘la gioventù più gene- 
rosa; che sforzatamente abbandonarono quelle 
contrade non ristanno dal propugnare la 
causa dei loro fratelli, e, non potendo ora 
col braccio, vi difendono coll’ingegno i diritti 
imprescrittibili. 

Con lodevole pensiero i giovani istriani, 
studenti presso . questa Università, pubblica- 
rono testè un prezioso libretto, nel quale col 
migliore degli argomenti dimostrano la ita- 
lianità e le benemerenze nazionali dell’ Istria. 
Il libretto intitolato : Y più illustri istriani ai 
tempi della veneta ‘repubblica, comprende i 
cenni biografici di oltre un centinaio di uo- 
mini veramente illustri che onorarono l’Ita- 
lia nelle scienze , nella letteratura , nelle arti 
belle , nelle armi ;. poche sono Je provincie 
italiame che possano vantare tanti nomi di- 
stinti e gloriosi. Fra gli scienziati si «polano 
non meno di diecisette i professori clie illu- 
strarono la Università di Padova, a non fare 
parola di quella di Bologna. ll libretto chiu- 
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ed i capricci di Abel, con cui era in piena 
intimità. 

Il caso volle che l'ègiziano vedesse al Bosco 
di Boulogne quasi tutti i giorni un magni- 
fico equipaggio, che attrasse la sua attenzione 
sia perchè i cavalli erano veramente superbi, 
sia perchè una bellissima donna qualche volta 
li guidava con rara magstria. Abel trovò quella 
signora raggiante di avvenenza: curiosità ed 
amor proprio lo spinsero ad investigare chi 
fosse, e sopratutto a sapere se ilsuo oro po- 
tesse penetrare fino a lei. 

Una sera parlò di cotesto argomento in casa 
della Gérard prima che si cominciasse il giuoco: 
esternò il suo entusiasmo per l’incognita, espri- 
mendo ‘un forte desiderio di avvicinarla. La 
Gérard tenne calcolo di siffatta dichiarazione, 
e l'indomani si pose all'opera a fine di sco- 
prite terreno, e lo scoperse con incredibilé 
rapidità. Avendo trapelato che Edwige era 
italiana, si portò di botto presso una signora 
genovese, moglie ad uno degli emigrati del 
1831: le chiese se fosse in relazione con la 
principessa Jarwanofi, chè per tale, passava 
nella società parigina, ed ‘avutane risposta 
aflermativa, la pregò di volerla presentare. 
(Quella genovese conosceva pochissimo la Gé- 
rard, ma credendo che fosse un desiderio in- 
nocente, uno di quei tanto comuni nei fran- 
cosi quando si tratta di divertirsi ‘a spese al- 
trui, la portò in casa della principessa, che la 
ricevè con grande cordialità. 

La Gérard fece la sua comparsa circondata 
da lusso incredibile: molte cose erano sue, 
altre le avea a prestito, e ciò perchè sa- 


che starebbe. bene ad una cabala. La mala 
riuscita del loro pensamento fece pentire i» 
quattro nobili romani di aver fatto da-gene-— 
“Tosa offerta al papa-re ‘che ne li ricambiò con 
una benedizione. Speravano che non fossero 
pubblicati i loro nomi, ma il governo li volle 
compromettere poichè la compromessa giova 
se non ad’ affezionarli a sè, a ‘nemicarli ‘ai’ 
partiti contrari. geni 

Il governo procede ‘in tutto e per tutto 
come una setta. Un altro esempio ne vedem- 
mo Pultimo giorno dell’anno allorchè ammani 
una dimostrazione popolare al papa, il quale, 
per antico uso, suole andare l’ultimo dì del- 
Panno alla chiesa del Gesù a cantare il fe 
| Deum, ringraziando i gesuiti di avergli man- 
tenuto il trono anche un altr’anno. ‘Il Comi- 
tato nero dispose i suoi affigliati ‘a ‘squadre 
di ‘dieci persone col capo, e alla sera innanzi 
diramò ‘gli ‘ordini. La dimostrazione fa pal-; 
lida, ma numerosa pel concorso di preti, frati 
e solditi che non ebbero spirito di vociare'i 
soliti evviva. NATO 

Una solenne dimostrazione liberale si fece 

la sera stessa alteatro Argentina, non prepa- 
rata ‘nè comandata. Uscirono dalle quinte î 
ballerini vestiti coi colori papali; accolti con 
urli e fischi da assordare. Gli zuavi al con- 
trario batterono le mani, ma il lorò strepito 
festivo fu sopraffatjo. Mi venne detto che uno 
dei loro ufficiali che era in un palco diè di 
piglio ad una sedia per gettarla sopra le te- 
ste del rispettabile pubblico, e l'avrebbe fatto 
se non era trattenuto ‘da certi suoi compagni 
| vestiti alla cittadina. 

A Rocca di Popa, castello di duemila abi- 
tanti, avvenne alcuni di fa una ribellione con- 
tro il governo che non rende giustizia al 
popolo contro i soprusi dei Colonna che hanno 


sava di ingraziarsi a Edwige, e la sua espe- 
rienza le insegnava che una splendida Loeletta 
colpisce sempre l'immaginazione di giovine 
donna. Il primo passo era fatto sotto buoni 
auspici, perchè tanto Edwige, come il principe 
la ascolsero con vera distinzione. Da quel 
punto Erminia avvolse com tale arte la cre- 
duta principessa e ne studiò sì profondamente 
il:cuore e le tendenze che s’'avvide come il 
terreno sarebbe atto e- far germogliare le sue 
idee. Bisognava. però operar con molto ac- 
corgimento. A tal uopo la Gérard, sacrifican= 
dosi in ogni guisa; a poco ‘a poco seppe strin- 
gere con entrambi i supposti coniugi una in- 
trinsichezza, che, secondo.il metodo. parigino, 
durar dovaa quanto l'interesse reciproco 0 di. 
una delle parti lo richiede... 

Intanto Erminia «lavorava incessante e in 
modo che era riuscita ad esercitare un. certo 
potere sulla principessa, la quale non avea 
punto esitato a visitare, quantunque raramente, 
la Gérard. A questa.parve giunto il momento 
di tradurre in atto il suo disegno.  Espostolo 
all’egiziano, ne. ebbe incoraggiamento ;e.pro- 
messa di largo compenso ove fosse riuscito. 
La maggiore difficoltà consisteva nel. mettere 
in relazione Edwige con. Abel. Se questi a- 
vesse ‘voluto frequentare un. po’ la sorietà, 
la cosa sarebbe stata facilissima, chè Erminia 
avrebbe chiesto il permesso di presentarlo 
al principe. Ma una donna si scoraggia forse? 
Essa statuì che quando Edwige l’avesse visi- 
tata, Abel, sarebbe andato, da lei avvertito, 
come a caso, e così la. presentazione si fa- 
rebbe senza ostacoli e senza sospetti. . |. 


peva come la prima impressione sia di molto 


influente sull’animo altrui, Ad essa interes- 


de 


Così avvenne. Il primo incontro fu digni. 


toso e riservato, senza espansione, senza esa- 
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in feudo.tutto îl.territorio intorno. Restando 
malmenati alcuni gendarmi, che vi stanno di 
presidio, vi andarono quaranta soldati per 
quietare il paese. I. paesani non gli fecero 
entrare. e con..sassi; e pietre. e qualche. fuci- 
lata nesferirono:la maggior parte. Il giorno 
seguente un'intera compagnia si ‘apri il passo 
e tiene ‘il paese in istato d'assedio. I poveri 
patsatii patiscono ogni sevizia. Al tempo an- 
tico il comune e il popolo, per aver. prote- 
zione concessero tutto il paese ‘ai colonnesi 
allora potenti, riserbandosi il diritto di far 
legna, erba, pali ‘e travi, e di seminare con 
una corrisposta di, parte del, ricolto alloro si- 
gnore. 

Giàtvtà qualche anno Je leggi fioccano” per 
togliere questi inciampi da medio evo, e se- 
parare i diritti dei coloni da quelli del pa- 
drone: Ma le leggi non sono chiare. i ‘tribu- 
nali'.con certa loro giurisprudenza! fatta per 
favore ‘dei nobili le intorbidano di più, e così 
i ‘paesani perderono troppo con quelle leggi 
che parevano fatte per proteggerli. Così spesso 
si ammutinano per disperazione come accade 
ora a Roccaili Papa, e accadde lo scorso 
anno a Monte Compatri. Il governo fa un'gran 
mistero-di quest’ultimo avvenimento, temendo 
che-lo si pigit Settolaspétto politico , 0 per 
far ‘vendetta alla sordina: 


e > ce 
tu» IGO 

Nella rivista annate del Times troviamo 

in rigliardo all'Itilià quanto segue : 


Un giorno dopo la battaglia di Sadowa il 
governo austriaco fece una sgarbata offerta di 
pace; cedendo ila, Venezia all’.imperatore dei 
francesi... 

Appena:la guerra fu dichiarata dalla Prussia 
e dall Italia;. il. generale La Marmora cedendo 
al-barone Ricasoli.:il;suo ufficio di primo mir 
nistroiidella; Corona; assunse il. comando sotto 


gli»ordinidel:Re, di suna. divisione; dell’ ar-.; 


mata regolare, ‘ed; il generale; Cialdini ., con 
100,000. uomini si apparecchiava a passare, il 
Po all'est delle fortezze. Il giorno 24 giugno 
il Re ediil La Marmora passano, il Minvio, 
ma: egli.è ancora incerto se questo movimento 
sia stato inteso. come, una finta per. coprire 
il passaggio, del Cialdini. 

il prime corpo dell'esercito sotto gli ordtni 
del,Re, diretto verso la via ferrata che uni» 
see. Peschiera a Verona, fu attaccato e riget- 
tato dal nucleo principale degli. austriaci ;, le 
altre divisioni dell'esercito non furono. in 
‘tempo, per. aiutare i compagni, «e dopo, una 
lotta molto brillante in cui il valore dei sol- 
dati compensò gli. errori dei generali, il Re 
fu,costretto ar ritirarsi a traverso il Mincio e 
Cialdini dovette necessariamente rimanere 
sulla sponda destra del Po. 

La battaglia di Custoza fu causa di grandi 
disinganni ‘agl’italiani, ed ;il risultato , dello 
scopo; idella guerra contribuì pochissimo .a 
rialzare lo spirito. L'irritazione.loro fu accre- 
sciuta. dalla condotta del. governo austriaco 
che volle cedere la Venezia alla Francia piut- 
tosto che. all'Italia. In .risposta all'annuncio 
della cessione della Venezia i governi di Prus- 
siae. d’Italia simultaneamente dichiararono di 


voler proseguire la guerra, ma l'Italia non 
era predestinata ad acquistare glorie ‘militari {| 


come si ebbe.ingrandimento territoriale. Dopo 


la battaglia di, Custoza. nè il La Marmora nè il 


Cialdini tetarono. operazioni attive , e,, Gari- 
baldi che combatteva. nel Tirolo italiano. con 
un grosso numero; di volontarii indisciplinati 
e male.equipaggiati, non riescì ad. oitenere 
considerevoli successi. La sventura nazionale 
fu;altresi, aumentata. dalla sconfitta dell’ammi- 
raglio. Persano in' un'azione. navale. ch' ebbe 
luogo, xicino all’ isola, di Lissa. 

Ora gl'ilaliani impararono. a proprie spese, 
e con (dolorosa esperienza; che l'entusiasmo 
patriotico: non .è un sostituto. adeguato della 


Pm 
gerazione così doveasi fare, perchè. ogni 


cosa dipendere poteva da esso, e la Gérard, 
pratica he avreduta mie aveva rindettato Abel: 
I. dueonuovi: conoscenti‘ si: lasciarono ‘colla: 
stessa: indifferente: civiltà. Ora toccava ad Er- 
minia! compiere il'tessuto; il giorno stesso e- 
spresse-alla principessa l'impressione grandis- 
sima: da.lei operata sull'egiziano, che ardente 
d'affetto avrebbe: deposta ‘a'.suoi piedi la ster- 
minata sua fortuna. Edwigemon. fu sorda a ssif- 
fatteinsimiazioni, ma fingendo: idi non: far 
loro buon viso; stava sul riservato ; il modo 
però con: cui le -respingeva ; non era tale da 
non lasciar, nessuna ‘speranza ad Erminia, che 
in cuor suo senti la certezza di buon esito. 
Qosì ‘tra insistere della Gérard .e» lo scher- 
mitsi. di Edwige era passato qualche tempo, 
e l'egizimo infiammato di fuoco orientale; non 
cessava dallo spingere :la prima\a.; persistere 
nell'impresa @ a ‘chiedere ‘unrcolloquio alla 
principessa, ‘che non volea mostrarsi corrivay 
appunto perchè: it desiderio: dello + straniero 
divenisse più intenso. Ì 
“lescose stavano a codesto punto, quando i 
creditori: incalzarono (Norberto; non lascianilo+ 
glivunopo’ di tregua : fu un turbine. di do- 
mande importune, insistenti, quantunque -a- 
vessero [sàera ‘promessa di essere.pagati. Ed- 
wige mon si dissimutò che le bisogna non 
‘continuate: come. per lo, passato; @ 
che igravi' dispiaceri rconit aarearpncia 
cipe...Pi » Quei giorni. si.era vieppiù 
stretta alla rd, che già: cominciava a ve- 
dere il-frutto della sua astuzia: Due altri con- 


© yegni avevatio avuto luogo. itra Edwige e l'e- 


giziano; sempre: più appassionato e desideroso 
di rp in ‘conlei. (Egli-le offeriva oro; 


pisito: 


di 60 


scienza strategica e del vigore amministrativo. 
I prussiani apparecchiarono di lunga mano 
{utte Te condizioni del successo, e furono go- 
vernati da un uomo che sapea servirsi delle 
proprie, risorse. ci 

Il solo vantaggio che glil'atistriaci ottennero 
dalla guerra fu quello di abbandonare una 
posizione pericolosa ‘e.costosa in Italia, mentre 
gl'italiani, Penchè umiliati ed ti mel loro 
amor proprio, hanno ora un'9p ortunità per 
ridurre il-proprio esercitò, “e Sono ‘sollevati: 
dalla presenza dello «straniero nella Penisola. 
L'imperatore Napoleone insistè sull’inutile e 
binsimerole formalità di un appello al suffragio 
universale, e gli abitanti della Venezia, col 
clero ‘în massa, votarono all'unanimità. per 
l'annessione delle provincie al Regno d'Italia. 

La sola eccezione che ancor rimane pendente 
nella totale sovranità nazionale è quella della 
città di Roma e del piccolo dominio del Santo 
Padre. Ma; in forza della convenzione di set- 
tembre, l'imperatore Napoleone ritirò la sua 
guarnigione da Roma, ed il Papa. è ora difeso 
da ‘un esercito di mercenari e dagl’'impegni 
assunti. dall'Italia. Sino ad, ora Sua Santità 
non mostra» inclinazione a volersi riconciliare 
coll'Italia; ed in un pubblico ricevimento lasciò 
travedere) anche ‘recentemente; la, sua rabbia 
pocò dignitosa coritro l’imperatore dei fran», 
cesi. Il barone Ricasoli (però; d'intelligenza 
coivsudi colleghi del»Governo; permise. pru- 
dentemente a tutti i vescovi italiani che si tro- 
vavaho ‘in esilio: di. far ritorno. alle proprie 
sedi, ed. è disposto altresì ad offrire al Papa 
un'illimitata libertà. spirituale, | purchè voglia 
trattare sull’abbandono' del potere ; temporale. 


AD OT ___— — 


I senatore Matteucci. in replica, ad, una 
lettera. del:cav. Garneri,, da'noi. inserita ieri, 
sulla cifra. dei; sussidi. distribuiti ai comuni 
per l'istruzione primaria nel 4862, ci. prega 
di pubblicare che non sone, solamente le. par 
role dell’ onorevole ‘Galeotti; che. stabiliscono 
la verità da lui ‘asserita;; ma. che. questa ri- 
sulti anche dall allegato N. 8:inserito a par 
gina 49. della relazione, sul . bilancio della 
pubblica istruzione i» 1863, . allegato fornito 
dalla Direzione (di contabilità, del Ministero, 


| Lavstessa. verità » risulta; pure, da, documenti 


esistenti presso di lui e procedenti dai co- 
MUDI, vai quei ouosidii. orano atati. distri- 
buiti: nè questa si può combattere sollevando 
dubbii-sull’epoca precisa, in cui risulti dai li- 
bri di contabilità del. Ministero che. queipa- 
gamenti furono fatti e di certo lo furono per 
l’intera somma.;alla fine dell’anno, 

Noi nel. pubblicare. questa. dichiarazione 
dell'onorevole. Matteucci, dobbiamo aggiun- 
gere di essere del tutto; estranei, a codesta 
discussione , la quale è ben lontana dall'aver 
prodotto «la; luce che si-doveva attendere. La 
contraddizione fra-le due, asserzioni rimane 
come prima; forse è soltanto apparente ,, ma 
sta intanto che mentre dai. registri di conta-, 
bilità del Ministero, risulta una somma, nel- 
l'allegato ;8, citato dall'onorevole Matteucci, ne 
‘risulta un'altra. 


— >) ri 
IL LIBRO VERDE 
(Continvaszione) 


Segue una serie di.documenti. relativi alla 


| clausola da introdursi. nel-trattato di pace au- 


stro-prussiano, rélativamente \alla riunione del 


| Venieto ‘all'Italia. Ad. essi tien dietro. il testo 
| del trattato stesso. 


Tralàsciamo pure i documenti relativi alle 


| trattative pel debito pubblico della. Venezia 
| che ‘nulla contengono di muovo. Ma crediamo 
| necessario di darè il'seguente documento che' 
riguarda le trattative pel Tirolo: 


7 mos carati i 
> SY Plonipolenziario” del Re e Vienna 

al Ministro degli affari esteri, Firenze. 

Vienna, 2 ottobre t=68 
Ricevuto il 26. 
Signor Ministro, 7 
6Sere chiusi con la/ sottoscrizione {del nostro 
ibi pace con l'Austria, ho creduto di no 
(vere; più d'una volta, portare la discussione; 
Sulla, necessità di rettificare i confini frasi due 
Stati.mel lora reciproco interesse, A tal uopaio 
aveva proposto. d’inserire nel trattato una dispo- 
sizione con la quale le due potenze s'impegnas- 
sero ae procedere ulteriormente ad una restifica- | 
zione “dei confini, senza pregiuditàre’ vertinà 
delle questioni che vi si riferiscono, ed.io cre- 
deva di essere riuscito a convinceresit. gomerno, 
austriaco della convenienza di venire ad unae- 
cordo su questo punto. Ma quando giunse il 
momento di deliberare sulla disposizione di cui 
si tratta, essa fu, messa in disparte, dicendo che 
il trattato non poteva riferirsi che alla Venezia 
quale era siata ceduta alla Francia, e non do- 
veva contenere alcuna clausola atta a variare il 
territorio ceduto. È vero che Ja clausola di cui 
io chiedeva l'inserzione era estranea ai trattati 
‘austro-francese ed austro-prussiano che servivan 
di basé a‘ quello che eravamo in'via di nego” 
ziare con l'Austria. 

Ignoro ;se altre ragioni possano avere indotto 
il.governo imperiale a. rifiutar d'ammettere il 
‘principio della rettificazione dei contini ; cheechè 

| né sia, non'sarà superfluo che iò esponga gli'ar 
‘romenti ai quali mi sono appoggiato nelle fran 
‘che ed ‘amichevoli conversazioni avute su.questo 
punto. 

Gettando lo' sguardo sovra una ‘carta delle 
province venete, ‘si potrà convincersi che le de- 
limitazioni attuali non possono corrisporidere; in: 
modo alcuno alle esigenze di una buona linea 
di confini. Sovra, una gran parte del ‘suo svi- 
luppo il limite non' segue ‘le linee niturdli, quali 
sarebbero.le montague ‘eivcorsi d'acqua: Le te- 
ste.di. parecchie piccole valli che si. aprono verso 
ì’ Italia e che. hanno con essa le-loro relazioni 
naturali é mecessarie si trovano, al contrario: 
nite ‘ai paesi dell’ altro versante dellé Alpi, coi 
quali, il più;spesso, noni‘hanno \alcuna‘' comuni- 
cazione, diretta. K 

Devo particolarmente citare tutto il confine 
che è da quella parte dell'Ifalià ehe rimase’ au- 
siriaca e che in Austria è'imipropriamente chia- 
mata; Tirolo italiano, ma che; veramente; è: per 
la maggior parte, composta dell'antico principato 
di TPento e comprende inoltre il comune di 
Roveredo, éhe appartiene all'Austria dal 1454, 
epoca ‘nella’ quale essa si diede. all’ imperatore 
Massimiliano; come pure.la Val Sugana che fu 
ceduta_all’ Austria -xel 4373 0a-traneasco Car 
rara. 

Il principato di Trento è statb dal 1027 fino 
al 4796 uno Stato ecclesiastico indipendente che 
era in relazione ‘col Santo Impero, e non ebbe, 
più tardi, coi centi del Tirolo, altri vincoli che 
quelli che derivano da una semplice linea mili- 
tare, fatta allo scopo di una reciproca difesa. I 
conti del Tirolo erano advocati dalla chiesa di 
Trento, ed è in questa qualità che l’imperatore 
di Germania, conte del Tirolo, occupo lo Stato 
di.Trento. quando .corsero gli avvenimenti che 
condussero # generale Bonaparte in Italia. 

Così la denominazione di Tirolo italiano data 
a; questa, parie deil’Italia composta principalmenta 
dell’antico, principato di Trento, e che, per mag- 
gior brevità, chiamerò Trentino 10 circolo di 
Trento, può indurre in errote sulla ‘natura dei 
vincoli che uniscono quel paese all'Austria. 

Esso differiste essenzialmente dal Tirolo me- 
ridionale, da cui è separato da due alti con! 
trafforti che si distaccano dalla catena princi- 
pale: delle Alpi, attraverso. i quali passa l'Adige. 

Eccetto;la strada, che segue la stretta. valle 
dell'Adige, non vi è altra comunicazione fra il 
Trentino e il Tirolo meridionale. Il Tirolo è uno 

| dei più antichi possedimenti dell'Austria;il Tren- 
tino, al contrario, eccettuati alcuni comuni , è 
uno dei suoi possedimenti più recenti. Il Tirolo, 
| così meridionale come settentrionale , è abitato 
da una razza essenzialmente germanica; il Tren 
| tino, al contrario; ‘ha una popolazione quasi in- 
teramente italiana, che è di circa 350 mila abi 
tanti. Gli interessi. del Tirolo s»no, compiuta 
| mente distinti da quelli del Trentino. Questo ha 
le sue relazioni naturali e necessarie con | Italia, 
dalle quali trae i suoi clementi principali di sus- 


È 


Apre, rechezze.panle ne desiderava pur- 
chè si risolvesse a lasciare il principe, che 
ormai sapeva non essere suo marito. Edwige 
si rifiutava, adducendo ‘come causa Ja ricono- 
scenza iche nutriva, per Norberto: ma l’egi- 
ziano nulla volea. ascoltare, essendo in preda 
all'entusiasmo. ed alla brama di possederla, 
! LIV. 

Mentre Norberto non sapeva quale partito, 
abbracciare, se attendere cioè la-Nerini sulla 
porta, oppure, di, salire in traccia di Jei, ay- 
veniva in un salotto del secondo, piano il se- 


| guente colloquio: 


«7 Noi dite, d’amarmi, ma io. non posso cre- 


\ dervi. Un uomo costumato a trattare con un 
| certo ceto, di donne,,non.può, adattarsi a ri- 
| nunziarvi. : i 


yoi che respirate l’atmoslera dei 
teatri.e..che.ammirate le. bellezze delle. can- 
tanti e, delle ballerine, non potreste affezio- 
Darvi ad una persona del cuore, ad una che 
vi,amerebbe con, tutia la forza del, suo sen- 


(tire. 


«r_lo.non vi amo, o Edwige? Ma quali prove 
richiedete? Depongo ogni cosa a’vostri piedi: 
scegliete voi, la dimora che più vi aggrada. 
Volete abbandonare Parigi? Volete viaggiare 


tutto l’anno? Volete che andiamo in America, 


in Inghilterra ; in Asta? Estérnate qualunque 
bvama;.io non mi rifiuterò di soddistarla. * 
«rm Io sono infelice, o Abel? Il principe mi 
ama davvero. pe 
77 Si,.lo s0, disse. con tuono sdegnato l’egi- 
ziano. 

ur7.Io non mi sento punto inclinata a di- 
videre_tale affetto, cha mi .dilania } anima e 
me la rende insensibile, [o sento il' bisogno 
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irresistibile di amare e voi 
| contenta. 

— Ah! me beato! 2 

— Malvi si oppongono non pochi ostacoli. È 
certo che se io lasciassi Norbertò, questi tro- 
vando oltraggiato Îl cuore è I’ amor proprio, 
disperato si appiglierebbe a partitò estremo , 
e forse alla vendetta, 

— Io vi difenderò contro ogni tentativo, e 
vi assicuro di riuscirvi. 

— Non temo per inè, ina per voi. Il principe 
è-facile agli esaltamenti, essendo di una fibra 
oltremodo irritabile: in un accesso di furore, 
sarebbe capace di eseguire la più turpe delle 
azioni. 3 

— Non date ricetto ‘a‘siffatti dubbi: j0 varrò 
ad allontanarli uno ad uno. 

— Sia: ma tutti gli alli intoppi? 

— Non ne conoscò verno. Se voi m'a- 
mate, tutto, cederà dinanzi al mio volere. Chi 
Tai oserebbe farvi insulto o calunnia quando 
sarete al mio fianco? Voi non bisognerete di 
nulla: i miei possedimenti che ho in Egitto 
i miei fondi che ho depositato, presso i ban 
chieri di qui e di Londra serviranno a farvi 
brillare di uno splendore invidiato: nessuna 
uguaglierà il lusso, di cui io. saprò circon- 
darvi, nessuna. avrà tanti brillanti quanti io 
ne porrò sulla vostra bella fronte che sfolgo. 
reggierà e supererà tutte le‘allre. Voi RESI 
come regina fra i miei, che s' inchineranno 
dinanzi a voi come facevano i cortigiani dinanzi 
alla superba Cleopatra. Venite dunque e il pa- 
radiso si dischiuderà per me, che ardo d'af- 
feto e mi sento capace di adorarvi come si 
adora tra noi il.Dio Api. 

Così dicendo, Abel tirò al suo labbro una 


potreste rendermi 


Durante il corso deijnagozia Che stanno per È q 


È ti % 

distenza. Per convincersene, basta citare un Înito 
caduto recentemente: il Regio commissario di 

una delle provin occupate ate curante ‘armistizio 

dalle italiane. avendo vietala Lespor 

derrate nel Trentino, Je autorità, a 

corsero esse stesse al Governo i 


To stesso ‘Sovermo a 
rafide differenza d'idee, d' i 0 
degno paebi che si vorrebbe tenere uniti. 
gli/divise leldue: mazionalità e rium tutti la 
parte italiana sotto una stessa ammibistrazione 
distrettuale creando il cireòlo di Trento: di più: 
ficonoscendo l’ avversione costante deî irentini 
per l’organizzazione della difesa del loro pese 
sil a quella del Tirolo, esso adottò, per que- 
sto: circolo, un' ‘organizzazione mi itaronla quale 
di e dalle norme in vigore nell’ altre parti 
della provincia e che è, per converso, conforme 
a quella stabilita nelle antiche possessioni ita 
liane. 

Per ‘il‘fatto stesso ‘della ro ‘origine ‘e ‘della 
conligurazione topografica del suolo le tendenze 

le popolazioni del Trentino sonosi quasi sem 
pre manifesta.e in favore dell’ Italia, e. sono, in 
tuti i casi, opposte; ad. un'unione col Tirolo. 
In appoggio di quest’ ultima, asserzione, ha 
sterebbe citare il memoriale presentato nel 486 
all’impè aiotè dai deputati dei circolo di Trento 
i quali rifiutirono risolutamente di prendere 
parte ai lavori della Dieta d'Mmspruck per motivi 
(lottamente svolti in questo memoriale che è di 
sommo iuteresse da consultare per ciò che con- 
cerne questa questione. 

Sarebbe: d'altronde facile di ricordare la serio 
delle, manifestazioni legali che hanno confermuto 
le tendenze italiane del. Trentino. 

In appoggio a quésto asserta devo ricordare, 
clie' nel 1805 il Ticoly essendo st.to ceduto alla 
Baviera vi s'era pure compreso il ‘Trentino ; 
ina nel 1810*quest ultimo fa restituito al Regno 
d’Atalid. perchè si comprese chè esso ‘non po 
teva restare unito al Tirolo: 

Io. dissi che ;il Trentino ‘era interamente di. 


| piutiostochè com 
la difesa. GS 
deve naturalm 


circondano, dal lato di mezzogiorno, il b 


viso dal Tirolo meridionale , e che non. avera» 


con;esso comunicazione, che per, la valle dell'A- 
dige. Ma v'ha di più: in segtlito all'unione della Ve- 
nezia al Regno d'Italia avverrà, che gli abitanti. di 
paréechiè valli del Trentino, le quali non hanno 
comunicazione diretto col capo luogo della loro 
provincia, saranno ‘obbligati ‘di toccare il terri 
torio ‘italiano . per recarvisi. Così, per esempio 
il distretto, de Primiero, popolato da 12000 abi- 
tanti non, comunica colla. valle dell'Adige se 
non per sentieri di montagna che spariscono 
nell'inverno sotto la neve. Queste popolazioni 
e l'Amministrazione austriaca dovranno dunque 
continuare a seryirsi. del, territorio, divenuto 
italiano. dei villaggi di Lamon, Fonzaco e Pri- 
molano per comunicare col Tirolo. — a 

Questo stato di cose, il quale non presentava 
gravi inconvenienti allorchè il Veneto faceva 
parte dell’impero, diverrà penoso ora che esso 
ne è diviso e fa parte del Regno d'Italia. 

Il circolo! di Trento per se stesso non è di 
grande utilità per 1’ Austria, nè sotto il riflesso 
militare, nè sotto, il riflesso finanziario. Sotto il 
riflesso finanziario; .il prodotto metto annuale: di 
quella provincia, per le finanze dello Stato è 
calcolato a 401,00 franchi. Se si confronta 
questa ‘somma’ colla perdita che solffriranno le 
finanze dal «contrabbando ,..il quale si organiz: 
zerà in modo potente sopra una frontiera aperta 
da tutti î lati, e che esigerà un'armata di a- 
genti per difenderla, si potrà convincersi facil- 
memie che le pe:dite annuali che soffrirà 1 Au- 
strià per, questosolo fatto. sorpasseranno i 400,009 
franchi che le rende il Trentino. 

Sotto il punto di vista militare questo circolo 
non offre, nele mani dell'Austria, che un van 
taggio, ben mediocre per la difesa del territorio 
austriaco, mentre .che in mano all'Italia esso non 
può essere di nessun pericolo per l'Impero. In 
fatti se, nel caso d'una guerra, l'Austria volesse 
difendere il Trentino, essa'sarebbe obblizata di 
impiegaryi, forze considerevoli, la di cui posi- 
zione sarebbe compromessa, poichè non avrebbe 
altra linea di ritirata, al di tà di Trento, all’io- 
fuori della stretta valle dell'Adige. 

Per assicurarsi’ il possesso di questa provin 
cia bisognerebbe costruirvi, cn grandi spese 
delle fortiîicazioni onde difenderne le valli, prin 
cipali. Le spese che un tale sistema renderebbe 
indispensabili'sarebbero fuori di proporzione coilo 
scopo che se ne attenderebbe, Per'esserea efticaci, 


inni iii 


un clemento di 
n fatto delta fromtié a 
te portarsi sulle moni 


dallAdige e formano «il confine del Tirolo mò 
ile. Con poche centinaia d'uomini si sor) 
in quel punto; î passi presso a poco imprati- 
cabili esistenti a traverso queste montagne, @ | 
tutta la difesa può concentrarsi. nella vallata 
ll'Adize, al di sopra di Trento, dove. con po- 
vori e poche truppe, è facile impedire l'ac- 
nemieo. st 4 
fue sempre nella convenienza del- 
riportare, in tempo di guerra, la sua 
i del Tirolo meridionale : in quel 
‘endere, con poche spese e po- 
bile la sua posizione, mentre 
il Prentino, le sarebbe ne- 
n tutto ciò essa si tro- 
malgrado te numerose 


essi 


l'Austria d 
difesa 

punto essa pui 
chi uomini, formi 
che, per conservale > 
cessario un esercito, ® 
yerebbe compromessa, 


fortificazioni -che--bi è, in tuwii 
costruirvi. 


Il circolo di Trento; nelle mani dell'Itglia, non — 
potrebb'essere un pericolo per l’Austria. Rinun- 
zianiovi; ‘essa non farebbe che abbandonare una 
posizione avanzata al di là delle sue linee natu- 
rali di difesa, che continuerebbero ad apparte: 
nerlè ‘interamente ; italia, per’ converso, ‘eonsi- 
dererebbe la riunione del Trentino come ilcom-.! 
dimento, della. sua difesa legittima, fino ad.ora 
incompleta da questa. partò, Questa deduzione ,. 
trova la suh dimostrazione storica nel fatto che, 
alloret8; het 1806, si'trattò di regolare la cessione |! 
del-Trentino alla Baviera, si stipulò, onde -scon- 
giurare qualsiasi pericolo per l'Italia, che vi sa. 
febbe attorno alla frontiera del territorio ceduto 
una zona neritra, nella’ quale fa Baviera non' po-" 
trebbè alzate fortificazioni, nè costrurre magaz. 
zini, nè concentrare truppa. Lo pilu 

Da quanto. precede. puossi pure concludere; 
che il Trentino, in mano all'Italia, non sarebbe 
pet ‘nulla un'periedlo per l'Awstria) Fi quale avrà 
sempre, mel Tirolo meridionale; una fortézza ine- 
spugnabile che nessuno cercherà, d'attaccare. 

Le considerazioni che ho esposte relativamente 
dl Circolo di Trento s'applicano egualmente alla 
frontiera ‘orientale. MST 

A-levante; ‘il confine in discesa. del Monte 
Maggiore, taglia due. volte, il torrente Natisone 
în modo che resta difficilissima cosa per gli ©- 
bitanti ‘dell'alta ‘valiata di recarsi nelle parti più 
basse senza ‘passare’ e ripassare sul’ territorio 
austriaco; Più, verso mezzogiorno il confine, ab- 
bandonando, il Iudrio presso Mediuzza, passa a 
2000 metri dai bastioni della fortezza di Palma- 
huova e, sopra un tragitto di più di 20 chilo- 
metri, non è più marcata che da pali piantati 
attsaverso la campagna. Una simile demarca» 
zione’ stacca: dall'Italia popolazioni e paesi chie 
sempre hanno appartenuto al Venete; ‘fra gli 
altri l'isola e Ja città di Grado da cui. Venezia 
stessa.trae la propria origine e che, seppure di 
piccola, importanza è per la regina dell'Adriatico 
d’un, grandissimo  va'ore. I veneziani la consi- 
derano come un luogo santo coperto dalle loro 
tombe e dalle loro illustri memorie. 

Non è dubbio che è di uguale ‘interesse pei 
due Stati ‘di fare sparire ciò ‘che, in questa de- 
limitazione, può offendere gr'interessi delle po- 
polazioni e -dar luogo a centestazioni fra i due 
paesi. L'Austria stessa ha riconosciuto tutto ciò 
che un simile confine, aveva d'incomodi, giacchè 
col trattato. di Fontainebleau del 10 ot'obre 1807. & 
ed allo scopo, come è detto nel trattato stesso, 
di prevenire qualunque discussione, , stabilendo 
confini ‘certi e facili da riconosce tra il regno 
d’Italia ‘e le provincie austriache, essa aveva ac- 
consentito ‘ad una rettificazione dei confini, in 
seguito alla quale l'Isonzo formava, sovra una 
gran parte del:suo corso, il confine di due Statl. 

Più tardi;il confine del regno d'Italia fu. defi- 
Nitivamente. stabilito al Thakveg dello stesso fiu- 
me; iungo; tutto .il suo corso, dallo sboeco nel 
golfo Adriatico fino alle sus oi i,edè in que- 
sto stato di cose che Ja Veni cadde in po- 
tere dell'Austria nel 18141845. 

È adunque uno: dî quei ‘due crrfini che con- 
verrebbe di adottare, ‘avendo essi in loro favore 
dei precedenti storiei riconosciuti dai trattati, A 
peggio! andare, ma nel solo scopo d’evitare con- 
Miti doganali, che sorgeranno. certamente: in 
quetla parte del confine che sta presso il mare 
Adriatico, si potrebbe limitarsi a risalire il corso 


ris: 


(orrore rn 


mano di Edwige, sulla quale impresse un 
bacio, pieno ‘di ‘fuoco. Poi la guardò con oc- 
chio sfavillante come se avesse. voluto bere 
la valattà collo sguardo. Indi proseguì : Per- 
chè non mi rispondete ? Perchè, rilracte la 
mano? Perchè sul vostro, volto appare una 
nube densa, che deturpa lo splendido oriz- 
zonte ? 

far. Perchè Veggo, il pericolo e non. reggo 
a fuggirlo: perchè la riconoscenza è in lotta 
coll’ affetto: vorrei che questo trionfasse, ma 
quella non fosse lesa. i 

A che tilubate ?, Sieno vincitori i senti- 
menti del cuore: lasciate quelli. dell’ intel- 
letto che se sono forse i più duraturi, sono anco 
i più fallaci. La gratitudine è bella quando 
va disgiunta dall’amore: questo non la co- 
nosce, perchè impedisce alla mente di pre- 
Valore: esso vuole in piena sua balia la parte 
sensitiva dell’uomo. E chi mai può stare in 
bilico tra la riconoscenza e l'affetto? Io la- 
Scio ogni cosa per voi, e se vi talenta ab- 
bandono amici, giuoco, teatri, cavalli : voi in- 
vece vi, dimostrate propensa a. nulla conce- 
dermi, 

E Voi forse non avete nessun legame pari 
al mio, non avete nessuno che vi abbia bene- 
ficato a larga mano, come fece il principe con 
me; vol ignorate quanto. possa; su. di una 
donna la ricordanza dei ricevuti favori. 

— Non ho legami di cotesto genere, è 
Vero, ma sono stretto da certe abi dini, a 
lasciar le i;uali mi costerebbe fortissimo. Sa- 
erifizio; ove questo mi sia compensato dalla 
Vostra compagnia, sarò lieto d’averlo fatto Se 
voi con tanta delicatezza rammentate ione 
fizi del principe, io Saprò co’ miei farveli di- 


Mmenticare affatto, sia perchè saranno mag- 
giori ai suoi, sia perchè il mio animo sarà 
Diù contento nell’offrirveli. Accettateli quindi, 
nè vi turbi alcum peristero.( Noi saremo fe- 
lici: molti mlinvidieranno ; ma 10 risponderò 
loro col mostrare quanto paradiso sia capace 
di creare una donna simile-a voi, 

— Noninsistete: già m’accorgo di vacillare, e 
guai se la vittoria stèsse dal canto vostro : il 
Vostro parlare, inspirato ad un Sentite vee- 
mente e Sintero)/ mi trascinerebbe irresisti 
bilmente ove più yi talenta. 

— DetitEstuaile I "miò ‘picci! Non wi 
lascio partire di qui »-vei-rimatrete qualche 
giorno presso la Gérard, finchè mi vorrete 
esporre levostre brame. Iò verròva vedervi 
tutti i momenti ma nondovele più passar 
questo limitare altro che accompagnata da me. 

— Che dite mai? Non posso lasciare a co- 
testa guisa il povero Norberto ! Chi sa quanto 
ne soffrirebbe {,. . 

— Voi dunque l'amfte1,.. 

— Non l’amo, ma lo stimo. 

— Voi lamate, disse furibondo Abel, bat- 
tendo i piedi sul: pavimento con tal-forza, che 
lo fece ‘traballare. Poi volea proseguir col 
proferire. mha bestemmia, ma ne fu impedito 
dal proltngato suono di un campanello, posto 
nella camera d'entrata. I! due interlocutori, 
quasi scossi. da uguale fremito di paura, si 
guardarono esterrefatti in volto, ‘senza ‘poter 
dire parola : si ‘misero: entrambi l'indice: alla 
bocca per signilicare che era necessità il tac 
cere. 
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dell'isonzo fimo al «conlluente’del-Torre ;lil corso 
d: questo fino al ebnfuente dellladrio ; da que- 
stullimò punto si o seguire it Thulveg 
mesto torre no alle sue origini. 

1a Data 10 tor occidente dito pure ché si ri- 
tenesse ‘per limite î presenti confini ammini ra- 
tivi, converrebbe sempre farè ‘ina importantis- 
sima renificazione, L'Austria riinanè padrona del 
lago di Garda. Quale vantaggio può avereper essa 
questo possedimento di qualche chilometro qua- 
drato di superficie d' acqua? Di ciò mon po- 
trommo renderci conto esaminando la carta to- 
jiagralica del paese; ma si vedono tosto \gli in- 
conveni nti che me derivano, giacchè la! navi. 
gazione rimarra evideniemente intraleiatà a ca- 
gione de'la linea doganale che sconverrà traver- 
sare per recarsi da ‘un’ estremità del lago al 
| altra. AT tempo stesso, siffatta disposizione del 
confine è atta ad incoraggiare il contrabbando 
coe sarà difficile di reprimere, malgredo la più 
attiva sorveglianza, È 

Nemici coltogui io aveva specialmente rivolta 
l'attenzione sull'urgenza di provvedere alla ret- 
tificazione dei confini dalla parte dell'Isonzo e 
verso ielago di Garda. La-questione del {Lren- 
tino veniva dopo queste due prime, giacchè 
sebbene del pari importante, nom si, poteva spe- , 
rare di risolverla immadiatamente,, MODO 
perciò è necessario che m Ite opinioni erronee 
si modifichino e che sia apertamente riconostiuta 
la opportunità di venirè ad amichevoli accordi 
su questo punto. 

Tuttavia, io nn credeva impossibile ‘d' inten- 
deci a questo riguardo, giacchè se, dal proprio 
canto, dl’ Austria era chiamatà ad abbandonare 

alche zona di terreno, ciò Srébbe avvenuto 
sbnza ‘compensi per parte dell Ittitia. 

| Riasstinendo; la finuntià al possessì dei fer- 
ritoii dei'quali si è parlatò fitiorà, non sarebbe 
per: l' Austtia'unugrave | sacrifizio + so:10 alcon 
a è-morale, nè economico, nò..militare;- 
giacchè i paesi de’ quali sono composti, salvo 
aleuni comuni, non sono uniti all'Impero nè 
dalle tradizioni, nè dall'identità, di razza, mentre, 
al contratig.i Ja doro: tndew di PER 
Sotto l'aSpettò finanziario, felt rrifori, if ‘gran 
parte ‘dccupati da arie uiéntàgne, salino d'or 
innanzi ùn' peso anzichè tn vantaggio per lo 
Stato, Finàlmentè, dal Jato militaré, essi presen- 
tàno, maggiori svantaggi che vantaggi,, giacchè, 
in caso di guerra, possono strascinare l'Austria 
a spese d’uomini e di denar fuor di proporzione 
ceilo-scopo che vuot-raggiungere; "mentre que- 
sta potenza troverà nei | quei na!urali del Ti- 
olo meridionale delle imb8 ‘dt ‘Uftesa ‘che richie- 
deranno pochi uomini e pochi ®vori pet essere 
rese inespugnabili. D'altro cantò il possesso, del 
Trentino per parterdell’ Italià non *arebbe un 
pericolo per l' Austria, che dovrebbe, non è 
d’uopo il dirlo, ricevere, un compenso, pel terri- 
torio che ecderebbe: _ Ù 

Queste sono le corisiderazibni | che mi/ hanno 
guidato nei colloqui che ho avuti sulla rettifi- 
cazione de’ confini, 

Gradisca, ecc. 


Pim. _- F, MENABREA. 


Segue il testo; delstratiato ‘di paco fra I 
talia e l'Austria. ì 


— — Doge — 


Nel Corriere della Venezia del 2 corrente 
si legge: 

Questa mattina S.A. R. il "principe Ame- 
deo riceveva nel palazzo Reale tutte, le auto- 
rità e i senatori e deputati qui, residenti. Il 
principe era in uniforme! di Generale. Esso 
fu molto cortese con tutti, e mostrò viva 
soddisfazione, di cominciare. .il. nuovo anno 
fra i veneziani. — Il commissario del Re pre- 
sentando il Consiglio di prefettura disse belle 
e calde parole al Principe ,, rammentando le 
glorie della Casa. di Savoia e gli, duimi e- 
roici fatti di S. A. per la liberazione di. Ve- 
nezia. Lo ì 

Oggi vi è pranzo a Corte a'chi'sofio invi- 
tati i senatori e deputati qui presenti e le 
primarie autorità e capi d° ufficio. 


tti 


La Provincia di Torino del 2 corrente 
serivè : ; a 

S.A; R.. il principe , di, Sayoia-Garignano 
diede ieri, 4.0 del 4867: unevpranzo diigala 
al quale ‘intervennero le BL. EE. ‘il cav. De 
Sonnaz ‘è contè Della Rocca, cayalieri dell’or- 
dine.supremo della SS. Annunziata, il {conte 
Solaro della Margherita, «contes@ttavio di Re- 
vell'é conte ‘Sclopîs ‘ministri Qi Stato , il co- 
mandante della guardia razionale, di, Torino , 
nonchè parecchi, senatori del, Regno ed allri 
distinti ‘personaggi: vuo x) 


a i 


Sappiamo, scrive la: Gazzeltavdi {oriho del 
2 corrente; che alle Casse dei ‘depositi e pre- 
stiti del Regno ‘giunse notizia aver il Mipi- 
stero delle finanze disposto che gli interessi 
dei deposili contimuirio nella m pain misura 
cell’ anno! scorso e'\pielli! pei (prestiti siano 
portati al 6 per 0/0.) + (12/101 7 

% i + #84 


m CE 
NOTIZIE. ESTERE 

fi legge nella Pulrie del Lo: 

« Un dispaccio da Londra c' informa che 
indipenlentemente dal,-provYedimento preso 
riguardo al comandante della cannoniera ine 
glese di..stazione alla Canea, (il comundante. 
venne destituito) il governosbritannico ha pure 
dispprorkta la condotta tenuta dal suo mini- 
siro in Atene» e, dai diversi agenti consolari 
nell È sù Pa 4 oi hf 

i I PERE } 


LAT 


;.| nalza, ed in Francia l' 


| rascosa. © 


le corrispondenze dimostrano cite regna in | 


Nella*giornata el 2 gennaio , il termome- 


quella provincia una grande agifazione, la | tro centigrado del R. Osservatorio; ; asfrono- 


quale può, da ùn momento all'altro;* assumere 
un serio carattere. » x 
L’ Etendard pubblica il seguente dispaccio 
telegrafico : 
« Berlino, 30 dicembre, 
« A cagione dell'importanza che assumerà 
la marina di guerra dell'Unione del Nord, la 


mico di Firenze segnava la tem) eratura mas- 
«sima. di | 14,0 e la minima di 5,0. 

Nella notie del 3 gennaio, la tempera- 
tura minima fu di <| 3,5. 


Po. 


0 TEATRI 
Teatro Pagliano. — La sera di. ve- 


fusione del ministero della marina con quello tedî, Jo gennaio, si rappresenta Vopera La 


dèlla guerra deve cessare fra breve. 

« Si tratta di affidare il ministero della 
guerra al conte di Moltke, capo di stato 1nag- 
giore dell'esercito. » 

Leggiamo pure nell'Etendard: 

« Parecchi giornali, tianno parlato di mà 
quintuplicè alleanza che starebbe per formarsi 
tra la Francia, l'Inghilterra, l'Austria, L'Italia e 


Favorita. Ballo grande Azemi. 

Atti di morte denunziati mel di 2 gen- 
naio 1868. 

Piccini Francesco, d'anni 74 — Maggi An- 
giolo; id. 32 — Benvenuti Ferdinando, id. LO 
= Bigeschi Giovanna ; id-52 — Sarcihi ‘n- 
nocenti Piernia, id. 24 — Mecatti Francesco, 


la Turchia. Li TT — Jandelli Lorenzo , id. 73 — Har- 


« Queste informazioni sono prive di fondas 
mento ed inverosimili. » 


— ————eq_—_—_ 


ATTI UFFICIATI 


La Gazzetta Ujficiale del, 3 corrente, con- 
tiene: dior 

4. Un R. detreto del 28 dicembre, con 
il quale ‘è stabilito nella città di. Belluno: un 
istituto di scuole secondarie con cinque classi 
pinnasiàli e tre liceali. Il personale insegniinte 
addetto all'istituto è determinato dal quadro 
annesso ‘al decreto medesimo. La spesa rela- 
tivaval personale isegmante” ed al materiale 
scientifico sarà a carico dello State; Il locale 
ed il materiale non scientifico sararino forniti 
dal Municipio di Bellàno, a cui caritò rimat- 
ranmo ancora le spese ' del personale inser- 
viente. o} ì 

2. Nomine e' disposizioni nel personal 
pendente dal ‘ministio della pubblica istru- 
zione. Pg A 

3. 
giudiziario. } 4 gd 


La stessa Gazzetta Ufficiale pubblica nella; 


sua parte non ufficiale due orilinanze di sî-4: 


nità marittima in data del 2 gennaio, con) le 
quali il-ministro dell’intetno, avuta ufficiale 
notizia della c zione del cholera in Anversa 
e dintorni, nonchè in ‘Termini, decreta revo- 
cata la quarantena prescritta per quelle pro- 
venienze, e le navi provenienti da quegli 
scali saranno da oggi ‘in poi ammesse a'li- 
bera pratiéa, purchè munite di paterite’ netta 
e senza circostanze aggravanti lungo il tra- 
gitto. 


CRONACA DI FIRENZE 


A Firenze, l’anno è incominciato molto 
bene. 

Dil 34 dicembre 1866 a tutto il 2gen-| 
naio 1867 nellà' nostia città non si verificò” 
nessun reato o delitto. 

La Corte di appello di Firenze, sezione 
delle accuse, con sua sentenza del 31 di- 
cembre decorso, inviava Orazio Buggiani da- 
vanti alla Corte delle assisie;! come, imputato 
di tre estorsioni, una tentata e due consu- 
Tnate. ” 


Oggi a mezzogiorno e mezzo, nell'Istituto 
di studii superiori, via Ricasoli n° 30, il prof. 
Achille Gennarelli farà Ja sua lezione di ar-- 
cheologia, e domani, sabato a| ore 11 ‘ant. 
il prof. Giuseppe Ferrari continuerà le ;sue/ 
lezioni di filosofia della storia. ; 

Parimente domani, a mezzogiorno e mezzo, 


italiana di. questo secolo. 
Domani, sabato alle ‘ore, 2 ‘pom. precise, 
nell Istituto suddetto, il. prof.! Solinas darà 


antiche, collocati nella sala stessa-dellalezione 
e tratterà più particolarmente dell’ Apollo del 
Belvedere. A 

Venerdì, 4 corrente, alle 2 42 pome- 
ridiane, nel R. Museo, di Fisica, e storia hà 
turale, il professore Maurizio |Schiff ripren- 
derà il corso delle sue lezioni Sw la dige- 
stione. 


Mercoledì, 2, le guardie di! pubblica. sicu» 


di rnioti mezzi di sussistenza. 
Servizio Meteorologico del ‘Ministero della Ma 
rina. — Bollettino del 3 ‘gennaio :1867, 
ore 8 antimeridiane. 
Da ieri ‘sera il barometrò cominciò a salire, 


‘è montato di 3,24 mm.4 solo nell'estremità 
| meridionale-vi-è-un-lievissimò abbassamento, 
Pioggia in molti Inoghi: aria più fresca, cielo 
nuyoloso, | mare generalmente| mosso. Soffia- 


tana a Genova. 
In tutta l'Europa centi 


e il bardmedro! stin! 
inento fu di 1£ mm. 
Probabile continui la rotazione normale del 


isposizioni nel personale dell’ordine.|x 


il prof. Luigi Ferri ripiglierà le sue Jezioni 
di storia della fitosofia trattando della (lasdflagi Seriò 


principio alla spiegazione .de” gessi di statue 


rezza tradussero alle Murate due oziosi privi 


e în tutte le stazioni del nord sino a Napoli; 
dove l'alzamento è piccolissimb, il barometro |'È 


rono forti il libeccio a Livorno e-la-tramon-- 


denberg. Reventlen «Ida Augusta, id. 70 — 
Bolla Angiolo, id. 47 — Fortunelli Carlo, id. 
26 — Antonini Giovacchino, id. 43. 

Più, 6 bambini. che non avevano ancora 
anni. ; 

"Gli atti di nascita denunziati nel di 2 gen- 
naio ; furono 44, cioè 3 maschi, 6 fem- 
mine .e 2 natimorti. 

Matrimoni celebrati nel dì 2 gennaio 1867: 

Carlo di Andrea Galvano, impiegato regio, 
di età maggiore, diPinerolo, e Clelia Evan- 
gelisti, benestinte, di Forlì, di età maggiore. 

Ferdinando, Scarlatti , Kiardiniere , di età 
maggiore, di Galluzzo, e Laura Fioriti, tessi- 
trice, ‘di-Perugia;'di età maggiore. 

Gactano Liserani, cameriere , di età mag- 
giore, ‘di Mofitetapo, e Luisa Bucalossi,, at- 
tendente a \casa , di Firenze; di età maggiore. 

Adolfo Vannini, coochlere; di età maggiore, £ 
di Firènze | e Cecilia Santoni , attendentè ‘a. 
casì; di Pikitovecchio. Her 

Badrea Comelli, pizzicagnolo ,, minore di 
‘età; di'Bione (provincia di. Brescia), e Euro- 
sia Carlotta Perotto, attendente.\a casa,'-di età. 
minore,. di Cocconito..... 

Alessandro Majmi, verniciatore, minore di 
“età di Firenze,, e Maria Cesira, Pani., stira- 


trice, ‘di età' maggiore, di Firenze. 


‘NOTIZIE INTERNE PATTI VARI 


Falsari. — Leggiamo nella Nazione del 
3/corrente, che gli arresti ultimamente ese- 
guiti a Firenze in' via de’ Serragli relta- 
tivi alla fabiricazione dei biglietti ebbero 
un riscontro a Livorno ove da qualche tem- 
po a questa. parte circolavano senza, parsi- 
monia biglietti falsi da lire venti. Venuta.a 
scoprire. la questura; di. quella città che un tal 
Francesco F. ciabattino aveva subitamente ab- 
bandonato il-bischetto-per una-earrozza a due 
cavalli, esegui una perquisizione al suo do- 
micilio e trovò che possedeva danaro anche 
per due pariglie ; ma in biglietti falsi. Dieiro 
altre indicazioni la stessa questura faceva indi 
appresso arrestare Giuseppe B. il quale con 
la:sua amasia ed. un.socio d’ industria sall’ar- 
resto ‘del ‘ciabattino si erano dileguati recan- 


‘| dosi ad Ofbetello, è furono pur essi trovati în 


possesso di una abbondante quantità di fogli 


| falsi della Banca nazionale. 


srestito apremi della città di 
Bitamo. — Oggi, scrive.la Lombardia del 2, 
al Palazzo di Città ebbe luogo la ventunesima 
estrazione’ del ‘prestito ‘a premi della città di 
Milano. VE 
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del 40 corrente annunzia, che l'avvocato Eu- 
‘genio! Ferro cessa dall'essere! direttore'di quel 


vento verso tramonitana: stagione ancora /bur- 


i în 
ì 


‘periodico, la cui direzione fu' assunta dal de- 
| putato Carlo Pisani. i 


i Quiago ‘n iStogosii ict 


1801 — GINE 


Scuola popolare. — Alla Lombardia 
del 2 scrivono da Martinengo (Bergamo) che 
per felice pensiero ed iniziativa di quell’ ot- 
“limo rettore del collegio-convitto e di tutti 
quelli egregi professori, si instituì una scuola 
serale tecnica popolare gratuita, allo scopo di 
diffondere viemeglio gli studi tecnici nelle 
diverse classi della popolazione. Quell’onore- 
vole Municipio ne assunse ben volontieri l’i- 
spezione e la protezione, cedendo adatto lo- 
cale e l'occorrente per detta scuola; cosicchè 
formulati i programmi, che vennero esposti 
al pubblico in apposito quadro, nel giorno 27 
scorso, presenti il sindaco e le principali au- 
torità del pa@se, tutto il corpo insegnante e 
parecchi egregi cittadini, si inauguravano le 
prime lezioni. 

Strade ferrate. — Nella Gazzetta 
di Torino del 2 si legge: 

Essendo finalmente state tolte le contu- 
macie fra le provincie di Messina e di Cata- 
nia, il ministro dei lavori pubblici ordinò 
l'immediata apertura del tronco ferroviario 
Giardini-Catania. 

In seguito al urgenti raccomandazioni del 
ministro dei lavori pubblici, venne aumentato 
il numero dei lavoratori sulla ferrovia ligure 
e specialmente sul tratto Voltri-Savona. 
Matandrinaggio in Sicilia. — 
La notte scorsa, scrive l'Amico del Popole 
di Palermo del 22 ; la vettura corriera par- 
tita da ‘Palermo per Trapani venne aggre- 
dita vicino a Fiumefreddo da una banda di mal- 
fattori. 

Il conduttore, i passeggieri furono battuti 
e rubati, sino agli stivali; il giovine posti- 
glione fu ferito in un braccio da un colpo 
d'arma a fuoco. 

Soppraggiunta una pattuglia, che, avanzava 
facendo fuoco, i ,malfatlori, si diedero a pre-. 
cipitosa fuga, lasciando . pure, per via, qual- 
che oggetto di quelli che avevano rubato. 


NOTIZIE ULTIME 


Nella Gazzetta Ufficiale del 3 corrente 
sis legge: 

Siamo autorizzati ;a dichiarare affatto infon- 
date le notizie pubblicate dall’ Agenzia: Ste- 
fani, con telegramma da Marsiglia del 2 cor- 
rente, circa la vertenza del Principe. Tom- 
Maso. 

A. questa smentita del. foglio ufficiale 
possiamo aggiungere che nè il Governo 
ottomano ebbe a rifiutare la richiesta ri- 
parazione , nè il Governo italiano ad invi- 
tare il suo rappresentante ‘a Costantino- 
poli di non insistere, ma di venire invece 
ad una transazione,» perciocchè prima di 
ogni cosa conviene. procedere»-ad »inda- 
gini ed interrogatori per accertare .i fatti. 
Bisogna conipiere quest’inchiesta per ap- 
prezzar la gravità dell offesa recata alla 
bandiera ed al bastimento nazionale, e 
quindi specializzare: la. riparazione ed .il 
risarcimento; che -si ha diritto di doman- 
dare, e. che, in via d’equità, si deve atten- 
dere dal Governo ottomano. 

L'on. ministro Berti ‘è partito per Na- 
poli affine di visitarvi quell’ Università de- 
gli studi. Egli non, si arresta, a Roma, che 
durante. la fermata del. convoglio della 
strada ferrata per le moleste operazioni 
di dogana e di polizia, che dovrebbero 
essere ‘evitate a coloro che passano solo a 
Roma senza fermarvisi. 

Cadono quindi da per sè le voci d° in- 
Carico. affidatogli per le trattative. colla 
“Corte ‘pontificia, le quali sono condotte e- 
sclusivamente, dal. comm. ‘Tonello. 

Notizie «ricevute direttamente da Madrid 
ci pongono, in grado di esporre con molta 
esattezza. i recenti fatti, dal telegrafo elet- 
trito con poca precisione annunciati. 

Il. Ministero , (entrato francamente nella 
via della ‘réazione,. aveva chiusa la sessione 
legislativa: del 1865: nell’anno scorsò. Pas- 
sîti parecchi mesi seriza che pensasse di 
“convocare la nuova sessione, molti depu- 
tati convennero, di presentare alla. Regina 
‘un indirizzo perchè volesse ‘ordinare la 
riunione delle Gortes,.in conformità-della 
Costituzione dello Stato. 

—Il Governo; informato di questo propo- 
sito, vietò ai deputati e persino al presi- 


l'indirizzo alla Regina e nominarone una 
Commissione! perchè chiedesse udienza 


‘lia dimostra l'accordo che 
x ne 


dente 1 ingresso negli ‘uffici della Camera. , 
Ciò malgrado 123 deputati sottoscrissero |. 


bitrario: In logni modo, egli credeva di in- 
contrar ostacoli ne? suoisprocedimenti dalla. 
qualità di deputati, di dui erano rivestiti i 
cinque arrestati, Che fece? Pubblicò la 
domani il decreto dello ‘scioglimento delle 
Cortes, pensando che in tal guisa ricupe- 


rerebbe l’intera libertà d'azione anche verso 


i deputati, coni elle unob'é 
A Madrid si considera questo avvei 
mento qual colpo di Stato. Comunque sia, . 
esso rivela una’ situazione assai grave e 
pericolosa. L (TT : 
| Do 
Dispacci Elettrici 
(AGENZIA, STEFANI)... 

Alene, 81 dicembré: —Ml muovo «ministero è 
favorevole ad un ingrandimento territoriale 
della Grecia e ad una politica ostile verso la 
Turchia. 

Si ha da Alessandria che le truppe, egizia- 
ne, le quali trovansi in Candia, ritorneranno 
in Egitto prima del-28-febbraio- 

Vienna, 2. — Fu pubblicata la patente im- 
periale sulla chiusura .e. riconvocazione delle. , 
Diete e’ del Reichsrath, Î‘. |. 7} 

Lisbona, 2. — 71 diScbrso tel He'ane Ca | 
mere dice che la visitaf di! Sua Maéstà  catto- 
esiste fra Je due 
È 


Corti e il riattitinimentb' dei, due popoli che.» 
sono, fratelli. ujzà altari. @ 

Atene, A. — «Il nuovo Ministero nel ‘sno 
programma dichiara, ché, adotterà una politica 
di moderazione, perche là, Grecia ha bisogno. 
dell'ordine, onde «poter sviluppare. le. risorse! 
del paese. Il Ministero vafferma ‘che esso ri- 
mane affatto estraneotall movimento»Uell'isola 
di Candia. Esso, non,desidera puntochesven- 
gano' turbate le buone: relazioni tra la Turchia » 
e la Grecia. Noriostinte! Tè ste“simj s 
i candioti rispetterà. 14° getiti: LIE 
Turchia. ctlaaite: G4l lo) 

Costantinopoli; -2.:+-Ils«governo fu: infor- 
mato che Selino e Kissamos, ditè pitti forti= 
ficati ed occupati dagl'imsdtti cretesi, taddero 
in potere delle truppe ottoniaie. Gl' insorti fu- 
rono completamente” édrifitti * e* peridettoro 
200 uomini, Essi fuggirono in disordine verso” 
il mare. La maggior parte «ha. potuto partire 
dall’ isola, infarolleb t 

Rustschiul, 2. — La notizia ‘ehi 
grande agitazione nella Bulgaria, che 
scovo ‘di Tornoya sia , stato, fucilato 0: 
turchi abbiano attaccato un. convento presso 
Sistova sono prive di, fondamento. 

Parigi, 3.— Situazione della Bancas atAu- 
mento portafoglio milioni. 60. 413. «anticipa- 
zioni 23; biglietti 79 (42) Diminbzione nu- © 
merario 39 112; tesoro 48 113; ‘colti’ partito: 

" i ti 


met, 


lari 13 4b. si î 
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dalla Regina, a cui essa era incaricata di 
presentarlo. La Commissione era composta 
dei signori Rios Rosas, presidente della 


| Gamera, Antonio Salavertia, Herrera, Fer- 


riandés de ‘la Hos e Roberts. Per impedire 
questa dimostrazione ,: il Governo non ‘ha 
creduto, poter far di meglio chè di arre- 
stare tutta la Commissione e mandarla 
alle Canarie. 
Questorfatto compievasi il'29" dicembre. 
Riflettendoci però sopra il Ministero pare 


temosse serie conseguenze da tale atto ar- 
sro 
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NUOVA PUBBLICAZIONE: 


| MIEI RICORI 


HI MASSIMO D° AZEGLIO 
o atene Que volumi col ritratto dell'Autore — L. 9. ! 
Gretiafite Vaglia postale sarà mandato franco di spesa in tutto il Regno a chi 
ne farà domanda alla Libreria degli Scotari, Firenze, via dei Panzani, 48. 
PETS CELIO 


ASH A guarita coi sigari pamb farm 
Ù Cult. Ste Catherine, 12, Parìs),. 
Sessazione istantanea della soffocazione. 
Una seatola di Tubi Baré, per efficacia, 
ne vale due di Tubi di Commercio, allo 
stesso prezzo (v. l'istruzione in ciascuna 


» 


Da caricarsi con cartucce che si preparano dal cacciatore stesso in breve tempo e con poca spesa, quindi grande 


economia in confronto dell'uso del fucile Lefuucheux [la cui cartuccia costa caro], maggior portata, prontezza di tixo, 
lezgerezza e semplicità di meccanismo dell'arma. — Domandare ulteriori schiarimenti ai fabbricalori scatola). Fr. 3 presso D. MONDO, To 
ia Ospedale, 5; in Firenze presso Pieri, 


COLOMBO E MICHELONI 4"*fi$ tt dl Banu, N 9°" è Bizzarri; fa biso, presso Carra. 


Milano, Piazza del Duomo, N. 28. 
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DI ROCCA TRAVERSA 
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